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A tutti i parroci e i rettori di chiese  

 
 
Carissimo,  

con questa lettera ti raggiungiamo in occasione della Giornata del Seminario, la Novantesima!  

Ti ringraziamo fin da ora per quanto potrai fare a favore del Seminario, realtà che sicuramente conosci 

bene. Permetti solo alcune righe per sottolineare alcune dimensioni che la giornata può avere.  
 

La Giornata è occasione per sottolineare nelle nostre comunità, a iniziare dalle celebrazioni 

eucaristiche, la fondamentale dimensione vocazionale della vita cristiana. La Giornata è occasione per 

trasmettere alle nostre comunità, in mezzo a tante fatiche, la bellezza di essere preti nella nostra 

Chiesa Diocesana e nel nostro Biellese.  

Nel bollettino abbiamo pensato di scrivere alcune pagine di doverosa riconoscenza riguardo il 

nostro rettore, don PierGiuseppe Bona.  

Inoltre ti chiediamo di accompagnare nella preghiera e nell’affetto Alessio e Marco, che 

frequentano la terza teologia e Andrea e Leonardo che si sono affacciati a una prima esperienza 

attraverso la propedeutica.  
 

Certo, la Giornata è anche occasione per sostenere economicamente il Seminario: una delle 

istituzioni più antiche della nostra Diocesi. È un polo pastorale insostituibile per le innumerevoli realtà 

che sono presenti (uffici pastorali, formazione dei diaconi e dei laici, sostegno ai preti anziani e malati, 

ospitalità di gruppi, biblioteca diocesana, …).  

Sempre più si profila all’orizzonte un intervento ai tetti del Seminario che procederà a lotti ma 

sarà molto, molto oneroso!  
 

Concludendo vorremmo esprimere il desiderio di mantenere un legame attento e pieno di 

ascolto: ti chiediamo allora, attraverso i sacerdoti che operano in Seminario o chi riterrai più 

opportuno, di far giungere suggerimenti e inviti perché il Seminario possa essere sempre di più a 

servizio dei sacerdoti, e, se così, cuore e casa per la nostra chiesa diocesana! 
 

Grazie di cuore e fin da ora un caldo augurio a te e alle comunità perché possiamo sentirci 

sempre, gli uni per gli altri, “collaboratori della vostra gioia”! 
 

don Paolo e don Stefano 

 
 
Biella, 13 novembre 2022  


